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Ti aspettiamo ogni 2° martedì
del mese dalle ore 12.30 alle 18.00

presso la nostra sede in via Arena 25 
MI (     S. Agostino / P.ta Genova)
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Contattaci allo 02/58107084
 (lunedì - venerdì, ore 10-18) 

asa@asamilano.org

Se maggio è stato un mese ricco 
di iniziative ed eventi, giugno non 
è stato da meno.
In primo luogo continuano gli ap-
puntamenti nei locali milanesi, il 
gruppo che li organizza e li realiz-
za è molto coeso a super attivo: 
due appuntamenti al mese a cui si 
aggiungono incontri estempora-
nei. Poi vi sono gli incontri in sede: 
lo Sportello PrEp due volte al 
mese e il consueto test HIV rapido 
il secondo martedì che si conclude 
con l’HIV a quattr’occhi.
E ovviamente il bASAr il secondo 
sabato del mese con tanti abiti 
nuovi e usati e oggetti vintage, or-
mai un appuntamento noto e atte-
so dai milanesi.
Giovedì 14 giugno alle ore 18e30, 
si è tenuta anche l’assemblea che 
ha approvato il bilancio ed eletto 
i nuovi organi statutari: Massimo 
Cernuschi presidente, Mauro Pie-
rini e Vincenzo Germanò vice-pre-
sidenti; Roberto Repossi, Michele 
Manfredini, Federico Poletti, Clara 
Giovanetti e Nicolò Marino consi-
glieri.
A tutto ciò si è aggiunto il Pride 
che quest’anno si è tenuto sabato 
30 giugno. 
Come sempre ASA era presente 
durante la parata per distribuire 
materiale informativo e preserva-
tivi e, in collaborazione con C.I.G. 
Arcigay Milano e LILA Milano ON-
LUS, abbiamo offerto il test HIV: 
anonimo, rapido (esito in 20 minu-
ti) e gratuito.

Inoltre era presente un desk per 
fornire informazioni su ChemSex 
e PrEP (Profilassi Pre Esposizione 
HIV). È stato un grande successo.
Medici e operatori qualificati han-
no accolto le persone in un am-
biente adeguato al mantenimento 
della privacy, con postazioni per 
colloqui e ambiente separato per 
la somministrazione del test HIV 
a cura del medico: naturalmente, 
il test è stato proposto e rivolto a 
tutti! E, naturalmente, c’erano pre-
servativi per tutti!
I volontari di ASA sono stati al desk 
informativo:
giovedì 28 e venerdì 29 giugno, 
dalle 18 alle 24
sabato 30 giugno dalle 17 alle 23
in Largo Bellintani, angolo Via Pa-
lazzi. Sicuramente è stato molto 
faticoso e impegnativo. Le perso-
ne non hanno mai smesso di veni-
re a chiedere informazioni su HIV, 
PrEP e ChemSex e sulle attività 
di ASA. Molto hanno espresso il 
desiderio di fare volontariato in 
associazione. Insomma sono stati 
tre giorni entusiasmanti e gratifi-
canti. Grazie ai volontari che han-
no reso possibile tutto questo.
Quest’anno, vista l’aria che tira, 
sono convinta che sia stato molto 
importante partecipare al Pride.
E le 250mila persone che hanno 
sfilato in parata hanno dato una 
bella risposta a razzisti e omofo-
bi.

Marinella

TEST RAPIDO HIV
SICURO ANONIMO GRATUITO

CON ESITO IN 20 MINUTI

Assemblea generale e MilanoPride



Millennials nella stanza dei bottoni
La tavola rotonda organizzata a marzo nella sede dell’ASA ha indagato gli 
aspetti psicologici, sociali e culturali della generazione nata tra i primi anni 
Ottanta e l’inizio degli anni Duemila.

Da recenti indagini è emerso che 
proprio sui temi della sessualità e 
HIV i Millennials, che si muovono 
in un mondo inondato di immagini 
sempre più facilmente accessibi-
li, mostrano in realtà molti dubbi e 
soprattutto sembrano non temere 
i rischi delle malattie sessualmente 
trasmissibili. Per questo ASA-Asso-
ciazione Solidarietà Aids Onlus lo 
scorso marzo ha organizzato una 
tavola rotonda dal titolo “Millen-

nials nella stanza dei bottoni” con 
l’obiettivo di indagare gli aspetti 
psicologici, sociali e culturali della 
generazione nata tra i primi anni Ot-
tanta e l’inizio degli anni Duemila. 

I Millennials sono la prima genera-
zione che affronta l’infezione da HIV 
dopo l’epidemia mondiale di AIDS. Il 
virus non rappresenta più la malattia 
e la morte, è diventato un ospite per-
manente delle persone che vivono 
con HIV. Ma i Millennials continuano 
a infettarsi e spesso si sottopongo-
no al test in modo tardivo, danneg-
giando la loro salute e continuando a 
propagare l’infezione. ASA si chiede 
come si informino i Millennials sulla 
prevenzione dell’infezione da HIV, e 
anche da altre infezioni sessualmen-
te trasmesse, e come l’informazio-
ne - mai come ora così vasta, gra-
tuita, facilmente e immediatamente 
raggiungibile - condizioni le perso-
ne verso atteggiamenti razionali di 
protezione della salute. La ridotta 
importanza che televisioni e gior-
nali riservano a queste notizie apre 
un angoscioso enigma sulla qualità 
delle informazioni disponibili sulla 
Rete, sulla parcellizzazione del sa-
pere e sulla diffusione di fake news. 

Hanno partecipato al talk – mode-
rato da Marinella Zetti – Alessandra 

Bianchi (psicologa psicoterapeuta), 
Ferdous Abrar (sociologa), Miche-

le Lanza (responsabile del progetto 
Chemsex) e Giorgia Fracca (psico-
terapeuta e psicoanalista). 

Realtà virtuale, controllo e HIV

Alessandra Bianchi, psicologa psi-
coterapeuta, da diversi anni si occu-
pa di persone sieropositive, sia dal 
punto di vista della clinica, sia della 
ricerca.  Nel suo intervento si è foca-
lizzata su: “L’importanza della realtà 

virtuale nei Millennials e il parados-
so dei limiti”.
«Nel mio lavoro di terapeuta uno 
dei sistemi di sicurezza che ritrovo 
più facilmente è quello del control-

lo. In una società come la nostra, è 
abbastanza facile avere (l’illusione) 
di avere tutto sotto controllo, tutto 

a portata. Sicuramente le scoperte 

scientifiche-tecnologiche degli ul-

timi 20-30 anni sono state di una 
portata enorme, e hanno permesso 
di fare cose impossibili prima, più o 
meno utili, più o meno indispensabi-
li, ma la realtà comunque negli anni 

è andata evolvendosi in maniera ra-

dicale. 
Queste scoperte hanno permesso 
di accorciare le distanze (macchine 
sempre più potenti, treni sempre più 
veloci).  Di desiderare un oggetto e 

di poterlo avere nel giro di pochis-
simo tempo, senza muoversi di casa. 
Di programmare caffè, riscaldamen-
to, luci di casa semplicemente con 
semplici comandi. Ognuno di queste 
singole cose, da solo, prima non po-
tevamo proprio immaginarcelo. 
Alessandra Bianchi è convita che ci 

sia un collegamento tra controllo e 

HIV. 
«L’erronea convinzione del “rischio 

calcolato”, dell’ “a me non mi suc-

cede” “tanto al massimo ci sono le 

cure” il “faccio tutto protetto salvo 

qualche volta” è assolutamente fi-

glia del “controllo”. 
La non considerazione/la sfida dei 
limiti poi, che per alcuni sembrano 
reali tanto quanto una chimera, in al-
cune persone, porta a rischiare più 
o meno consapevolmente, e sfocia-
no in fenomeni come il bare back. 
Le pratiche del Chemsex, infine, 
rappresentano altrettanto, per mol-
ti, un’eccitante sfida del limite “lo 

faccio ma in maniera controllata”…, 
Queste pratiche inoltre, finiscono 
per riportare allo stesso paradosso 

della realtà virtuale: vengono pen-
sate per rendere infinitamente vicini 
ma finiscono per amplificare infini-
tamente la solitudine».

Il nuovo ecosistema lavorativo

La socialoga Ferdous Abrar ha po-
sto l’accento sull’aspetto legato al 
lavoro. “Millennials: da studenti a di-
pendenti. Il nuovo ecosistema lavo-
rativo”.
«Per capire bene i problemi di que-

sta generazione bisogna prima com-
prendere cosa rende questa genera-
zione diversa da quelli precedenti. 
In modo più specifico, io mi soffer-
merò sulla figura del Millennial come 
studente e della sua transizione al 
mondo del lavoro, dove porta con sé 
l’identità sviluppata in relazione alle 
nuove tecnologie.  
La Generazione Iperconnessa dei na-
tivi digitali dimostra predisposizioni 
e modalità particolari nell’approccio 
dell’attività lavorativa, adottando 
sempre di più lo SMART Working. 
Dalla ‘Docta Ignorantia’ di Socrate 
si passa a un’ossessione del control-
lo di informazioni a portata di click. 
Diventa così sempre più comune la 
creazione di uno spazio per svilup-
pare digital soft skills e la richiesta 
di flessibilità` nel modo di lavorare, 
trasformando e sradicando le vec-
chie logiche del fatturato».  
I Millennials, infatti, sentono anche il 
bisogno di crescere e imparare a fare 
molte cose nuove e acquisire nuovi 
skill all’interno dell’azienda o posto 
di lavoro. In modo tale da rimanere 
sempre occupabili in un mercato di 
lavoro dinamico. 

Costruttivismo sociale e interazione 

reale e virtuale tra soggetti

Giorgia Fracca, psicoterapeuta e 
psicoanalista, socia Alipsi, si è soffer-
mata sul concetto di costruttivismo 
sociale, cioè su come sull’interazio-
ne tra soggetti diversi all’interno di 
micro e macro comunità (di lavoro, 
di pratiche, di svago) costruisca la 
visione della realtà e di come tutto 
questo si trasformi quando l’intera-
zione è anche (a volte prevalente-
mente) virtuale.
«Il costruttivismo si basa sull’idea 
che il mondo non è un dato di fat-
to che noi possiamo esplorare, per 
come è.  Il mondo non “è”, noi lo 
possiamo capire e rappresentare 
attraverso i nostri sensi, le nostre 
esperienze pregresse e i feedback 
che riceviamo. Non si tratta quindi 
di “studiare un oggetto dato” ma 
di costruirlo, volta per volta, gene-
razione dopo generazione, singolo 
gruppo per singolo gruppo, indivi-
duo per individuo. L’apprendimento 
è visto come una ri-costruzione, o 
meglio ancora, una co – costruzione 
sociale anziché una trasmissione di 
conoscenze da un soggetto docente 



a un oggetto discente».
In altre parole, ciascun individuo co-
struisce una sua costellazione di si-
gnificati condivisi con i suoi micro o 
macro gruppi, come un lessico fami-
gliare, che gli consentono di vivere 
in quello che ciascuno sperimenta 
come il proprio mondo. «Non parlo 
qui dei significanti fondamentali per 
il singolo soggetto, quelli che si trat-
ta cogliere e interpretare nella clini-
ca, come per esempio il significato 
specifico che ogni soggetto attribu-
isce al significante “HIV”, che come 
sappiamo, prende sfumature diverse 
per ogni persona sieropositiva.
«L’apprendimento si sviluppa quindi 
in un circolo continuo che compren-
de con l’azione condivisa, l’elabora-
zione personale, il confronto, la pro-
va di efficacia, il feedback. Attraverso 
questo processo non ci limitiamo a 
conoscere il mondo circostante, ma 
di volta in volta lo ricostruiamo. Ogni 
comunità ha dei costrutti di riferi-
mento specifici che possono essere 
neologismi o semplicemente parole 
di uso comune che in un determi-
nato contesto assumono un senso 
specifico. Quando noi in Asa dicia-
mo “Test”, ci stiamo chiaramente 
riferendo al test dell’HIV, possiamo 
specificare se comprende HCV, o se 
è orale o ematico, ma sappiamo che 
parliamo di quel tipo di test e non 
dell’esame per la patente…»
«Oggi siamo qui per interrogarci 
cosa ne è della co-costruzione so-
ciale quando le comunità non sono 
più strettamente reali, ma prevalen-
temente virtuali, e come informare i 
millennials su HIV e IST. Credo che 
dovremmo prendere in considera-
zione un aspetto molto già molto 
discusso: quello del narcisismo di 
questa generazione: la reputazione 
pubblica, che un tempo preoccupa-
va solo le star, oggi riguarda poten-
zialmente tutti. Prendiamo il feno-
meno dei tanto deprecati “selfie”, 
che sono, secondo me, un modo di 
riappropriarsi della propria imma-
gine, in un mondo in cui lo sguardo 
dell’altro non è lo sguardo di una 
persona in carne ed ossa, di perso-
ne che collaborano in un gruppo di 
lavoro, una classe, un’associazione, 
ma lo sguardo impersonale e illimi-
tato del web, farsi una foto da soli, 
scegliere quale abito, acconciatura e 
espressione “dare in pasto” al web è 
un modo per arginare la proliferazio-
ne immaginaria del giudizio di que-
sto altro anonimo e collettivo che è 
la rete. È un aspetto che dobbiamo 
tenere presente quando progettia-
mo una comunicazione specifica 

sull’HIV, sulla PrEP, sul Chemsex, 
sulla non contagiosità dei soggetti 
undetectable. Credo che sarà ne-
cessario garantire l’anonimato di chi 
cerca informazioni, le informazioni 
devo essere accessibili, chiare, dob-
biamo prevedere tutte quelle che si 
definiscono “FAQ” le domande più 
frequenti e le relative risposte, per-
ché difficilmente qualcuno si espor-
rà ponendo davvero una domanda. 
Non credo quindi ci sia un modo per 
comunicare ai millennials global-
mente. Dobbiamo comunque strut-
turare delle comunicazioni adatte 
non solo alle comunità ma addirit-
tura alle micro comunità, genera-
zionali, certo, ma anche legate alla 
specificità del territorio, dell’orien-
tamento di genere e politico, eco-
nomico, culturale nel senso più am-
pio del termine».

Socialità, eros, farmaci e droghe fra 

Rete e vita reale

Michele Lanza, si è interessato di et-
nofarmacologia (farmaco e aspetti 
transculturali della terapia in pro-
cessi sociali di inurbamento e di 
proletarizzazione) e recentemente 
ha seguito il progetto Chemsex per 
ASA. Il suo talk si è concentrato sul 
tema: “Millennials: socialità, eros, 
farmaci e droghe fra Rete e vita re-
ale”.
Prima generazione di Nativi Digitali, 
i Millennials vivono socialità ed eros 
nella fusione fra vita online e offline, 
fra la frantumazione liberante dei 
limiti geografici e temporali tradi-
zionali e l’impossibilità di narrare un 
Sé diverso da quello archiviato nella 
Rete.
Farmaci e droghe - controllati in 
passato da leggi, professioni della 
salute e circuiti dello spaccio - in-
contrano nuove modalità di diffu-
sione. Sono oggetto di ricerche: su 
Google, che democratizza l’infor-
mazione ed enuclea frazioni non 
contestuali di conoscenza problem 
solving; sul web, che permette l’ac-
quisto legale e illegale di farmaci e 
droghe.
Michele Lanza ha preso in esame 
studi che analizzano l’uso di dro-
ghe e alcol in diverse generazioni 
di americani: The Lucky Few (nati 
tra il 1923 e il 1942), Baby Boomers 
(1943-1962), Generation X (1963-
1982) e Millennials (1983-2002). 

In particolare, l’alcol è stata la so-
stanza più comunemente usata dal-
le quattro generazioni. I Baby Boo-
mers lo assumevano con un picco 

massimo di consumo a 19 anni, men-
tre Gen X e Millennials a 22 anni. I 
Lucky Few verso i 40 anni. Al secon-
do posto, marijuana e derivati risul-
tano essere le sostanze più utilizzate 
da tutte le generazioni - ma come ci 
si potrebbe aspettare cultura della 
droga degli anni ‘60, i Baby Boomers 
sono i più affezionati a questa dro-
ga. Boomers, Millennials e Gen Xers 
hanno un picco di massimo utilizzo 
intorno ai 18-20 anni.
Le amfetamine venivano spesso pre-
scritte come trattamento per la de-
pressione dopo la seconda Guerra 
Mondiale, ma in seguito ne venne li-
mitato l’uso a causa della diffusione 
del loro abuso.
Negli anni ‘60, i barbiturici, come il 
pentobarbital e il secobarbital, veni-
vano spesso prescritti per l’insonnia 
e l’ansia. I dati in letteratura mostra-
no che quasi il 10% dei Boomers ha 
abusato di sedativi. Successivamen-
te i barbiturici sono stati gradual-
mente eliminati in favore di farmaci 
ansiolitici meno pericolosi, le benzo-
diazepine. 
L’abuso di farmaci antidolorifici op-
pioidi (o antidolorifici centrali) è 
più comune tra i Millennial rispetto 
a qualsiasi generazione precedente. 
Meno dell’8% di Boomers e Gen Xers 
ha abusato di antidolorifici nell’ulti-
mo anno - ma oltre il 12% dei Millen-
nial di età compresa tra i 19 e i 20 
anni riporta un abuso recente di an-
tidolorifici centrali. L’abuso di questi 
antidolorifici comporta per i Millen-
nials il rischio di essere la generazio-
ne con il più alto tasso di dipenden-
za da sostanze oppioidi.

Molti Millennials sono abituati a uti-
lizzare psicofarmaci perché risultati 
affetti, nell’infanzia, da disturbo da 
deficit di attenzione e iperattività 
(ADHD). L’ADHD è stato incluso per 
la prima volta nel Manuale Diagno-
stico e Statistico dei Disturbi Mentali 
nel 1987 (quando i Millennials anda-
vano all’asilo), è stato diagnosticato 
in modo crescente negli ultimi de-
cenni e - perlomeno negli Stati Uniti 
– si è diffuso il suo trattamento far-
macologico.
Molti Millennials curano i problemi di 
ansia con la marijuana. La maggior 
parte di loro ritiene che l’uso della 
cannabis non crei problemi, ma mol-
ti medici ritengono, invece, che l’uso 
regolare di marijuana possa modifi-
care la struttura del cervello dell’a-
dolescente, in particolare nelle aree 
che si occupano di memoria e risolu-
zione dei problemi.
È interessante evidenziare che tra il 



svolta la commemorazione per ri-
cordare le persone morte di Aids, 
ma soprattutto per sollecitare la lot-
ta contro lo stigma, il pregiudizio e 
la discriminazione verso le persone 
sieropositive.  Nella sala abbiamo si-
stemato alcuni quaderni per stimola-
re le persone a esprimere un pensie-
ro o una riflessione.

E dopo, anche per stemperare la 
commozione e celebrare la vita, dan-
ze con la musica di Thomas Constan-
tin.
Lo so che adesso state pensando 
che avete fatto male a non parte-
cipare. Vero. Perché i nostri eventi 
sono sempre superlativi.

Marinella

Scritture
International Candlelight Memorial 2018:
Un mega successo

Oltre 500 persone, domenica 20 
maggio dalle 19 alle 24, hanno tra-
scorso un po’ di tempo al Teatro Pa-
renti per partecipare all“Internatio-
nal Candlelight Memorial” nel segno 
della lotta contro il pregiudizio e lo 
stigma. Tema conduttore dell’evento: 
U=U Undetectable=Untrasmittable 
ovvero Non-Rilevabile=Non-Trasmis-
sibile.

Quest’anno abbiamo organizzato un 
evento super con la partecipazione 
della compagnia teatrale Animanera, 
degli attori Angelo Di Genio e Ric-
cardo Buffonini e di Thomas Con-
stantin dj del Plastic.

Come sapete, la manifestazione è 
nata nel 1983 con l’obiettivo di sen-
sibilizzare le persone sul tema del-
la prevenzione dell’HIV, nonché su-
perare lo stigma nei confronti delle 
persone sieropositive. E noi dal 1987 
celebriamo il CandleLight.
Difficile descrivere l’atmosfera che 
si respirava al Teatro Parenti, in par-
ticolare mentre Angelo Di Genio e 
Riccardo Buffonini si sono esibiti nel 
loro reading tratto da “The normal 
heart” di Larry Kramer, seguendo 
il tema conduttore di quest’anno “ 
U=U Undetectable = Untrasmittable, 
un messaggio che invita a superare 
la diffidenza verso le persone siero-
positive. 

Lo possiamo definire un evento memorabile sia per la partecipazione sia 
per la realizzazione e il coinvolgimento di volontari, attori e pubblico.

Angelo e Riccardo erano molto 
coinvolti: «In quanto attori abbiamo 
come urgenza nel nostro lavoro di 
ridare voce a chi non ce l’ha. E ricor-
darci tramite testi teatrali o sceneg-
giature, quali sono le nostre priorità 
come persone che convivono con 
altre persone. 

Fin dal primo momento in cui abbia-
mo letto The normal heart di Larry 
Kramer abbiamo percepito tramite 
le parole dei personaggi, che sono 
realmente esistiti, un forte senso di 
appartenenza a una comunità. E la 
voglia di lottare per il prossimo, di 
integrare e capire l’altro. Questi sen-
timenti li abbiamo vissuti al Candle-
light Memorial organizzato da ASA 
Milano al Franco Parenti. Siamo or-
gogliosi di aver contribuito al pro-
getto che ASA segue da anni con 
questa e tante altre iniziative contro 
il pregiudizio e la discriminazione».
Grande interesse e coinvolgimento 
da parte del pubblico anche per lo 
spettacolo teatrale ”Try Creampie! 
Vuoi venire a letto con me?” del-
la compagnia teatrale Animanera: 
una performance interattiva “one to 
one“ per 10 spettatori ogni 10 minu-
ti, il cui tema ruota intorno alle sto-
rie di amori diversi all’insegna dei 
desideri travolgenti e totali. 
Nella penombra, al calare della sera 
sono state accese le candele e si è 

1991 e il 2011 le prescrizioni di anti-
dolorifici negli Stati Uniti sono tri-
plicate passando da 76 milioni a 219 
milioni all’anno.
Nel 2015 oltre 52mila americani 
sono morti per overdose di droga, 
secondo i Centers for Disease Con-
trol and Prevention. Quasi due terzi 
di questi decessi erano dovuti a op-
pioidi, tra cui antidolorifici e eroina.
Concludendo, i Millennials, pur es-
sendo la generazione più intelligen-

te e istruita di sempre, sono anche 
i meno occupati. I dati dell’ultimo 
censimento degli Stati Uniti eviden-
ziano che il 40% dei disoccupati 
appartiene ai Millennials. Da questo 
deriva che oggi gli americani tra i 18 
ei 34 anni guadagnano meno rispet-
to a quelli della stessa età in passa-
to.
I Millennials hanno i più alti livelli di 
stress e depressione rispetto a qual-
siasi altra generazione precedente 

per la stessa fascia di età. 
Per carenza di reddito sta diventan-
do sempre più comune per i Millen-
nials vivere in casa dei genitori.
I Millennials hanno meno probabilità 
di essere proprietari di case rispet-
to ai giovani adulti nelle generazio-
ni precedenti, sono finanziariamente 
fragili e sempre meno prendono ini-
ziative imprenditoriali.

(A cura di MZ)

il tuo 5x1000
aiutaci ad aiutare!

C.F. 97140700150
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Alcuni pensieri raccolti tra i partecipanti al CandleLight 2018

“Sono Raffaello, sieropositivo e gay. Il mio desiderio nel 2018 è che i giovani, specialmente, 
non prendano mai sottopiede questo virus. È vero che non si muore più, ma tante e tante 
sono le conseguenze a cui si va incontro quantro si è sieropositivi. Pensa bene, basta poco 
per avere una vita serena. Ricorda sempe, in ogni momento che la vita è tua. Grazie di cuore 
all’ASA Milano alla quale mi sento molto legato”.
Raffaello

“Ciao sono Paolo e da quando lui è arrivato nella mia vita, ho smesso di vivere la mia età. Ho 
25 anni. Lui è arrivato tre anni fa. Sono ormai non rilevabile ma non riesco a vivere la mia età. 
Vorrei riuscirci un giorno, spero che questo accada”.
Paolo

“Io non ho amici da ricordare personalmente, però voglio ricordare gli amici di un amico. Era-
no persone speciali e lui le ricorda con affetto. Mai più morti, perché chi sopravvive muore un 
po’ con loro”.
Mario

“Mi sono reso conto di quanto sia presente lo stigma della siropositività solo vivendo la vita 
di un amico sieropositivo che me ne ha parlato.
Da quando ho preso coscienza di ciò, cerco di lottare contro lo stigma. Cerco di spiegare ad 
amici e parenti. Poca informazione. Grazie per quello che fate”.
Cesare

“Un ricordo per Michele e Giacomo”.
Anonimo

“Ciao Pinuccia, Giorgio e Morena ogni tanto ti ricordano. Finché noi avremo ricordi, tu sarai 
vivo”.
Anonimo

“Quando ti ritrovi in un ospedale perché il tuo compagno sta morendo di PNL (HIV+) e nel 
frattempo scopri di essere sieropositivo anche tu, ti sembra di impazzire.
Grazie a voi ho scoperto che siamo in tanti e che va tutto bene. GRAZIE!”.
Anonimo

“Essere ricoverato per più di un mese in ospedale per polmonite da Pneumocystis carinii  
e scorprire che sei sieropositivo... Il mondo ti crolla addosso ma prendi consapevolezza di 
cambiare, cambiare in meglio. Per diventare una persona migliore per te stesso e per gli altri. 
Vedere la morte in faccia, in fondo non è stata un’esperienza così negativa. Spero che la mia 
testimonianza possa essere d’aiuto ad altri. W LA VITA”.
Gabriele

“Per chiunque di noi si senta oppresso, diverso, in minoranza.
Grazie a chi non ci fa sentire soli!”
Anonimo

“Buonasera, mi chiamo Tania, sono una trans cresciuta a Milano. Attualmente abito a Berlino. 
Sono felice di aver partecipato al vostro evento. È stato bellissimo. Io penso che in Italia anco-
ra manca l’aiuto psicologico prima di essere integrati. Ho vissuto sulla mia pelle la freddezza 
dei dottori. Ci deve essere più supporto per queste persone. Grazie ancora di tutto quello che 
fate”.
Tania

Da ora anche Tu puoi pubblicare una Scrittura su

Mandaci una e-mail con oggetto scritture a: essepiu@asamilano.org
Le più interessanti saranno pubblicate nei prossimi numeri.

SCRIVETE NUMEROSI!



libreggiando
a cura di Marinella Zetti

ARIETE:  ama i pranzi estivi serali, magari se avete un giardino sempre contate le ascendenze dello spazio notturno ove la LUNA vi racconta una 
storia trafelata prima che col vino l’ebbrezza vi nasca dentro udite quel suono del cielo…. Le stelle hanno la voce vicina, magari un alieno è sotto la 
vostra parlata “keatch”.
TORO:  evoca la Luna, vediamoci in un prato sotto il sole che nasconde i veli, magari lasciamo cadere le spallette, magari baciamoci nel sapore di dolci 
al miele… Lo spacco mi ritrova fuori dal seminato e mi accorgo del bruciante spirito che avezza il diritto spirito dei vermi che saremo.
 GEMELLI:  stanno nella covata della madre del  tempo, di solito spaccano le ali degli angeli io ne so qualcosa ..Nella leggenda lo spirito arso mangia 
l’erba matta e si lecca le ferite… Fallo anche tu.
CANCRO:  è una bestia che freme specie se nasconde le matrici… Farsi gli affari altrui per vangare il terreno scelto dal Signore è tremendamente 
evocativo!
LEONE:  deve vestire rosa questa estate, staccarsi nel suo apparire sinistro… Lo scambio ideale è riconoscersi in un gruppo, anticamere spaziate in 
quanto tali, governo degli spiriti… Attenzione al sesso … è comandato da qualcuno dietro di voi! Coraggio!
VERGINE:  nell’esubero delle spese trova la differenza, l’insolito ed il cercare la propria immagine. Lo spazio lisergico del “TREND”  è vostro favorito, 
forse? Forse il mondo dell’apparenza, perché non trovate nel partner il vostro profondo… concludete colla caccia! Cacciate!
BILANCIA:  non trova la dimensione … Il primo tocco della colazione dovrebbe toccare il vostro io nel centro del cuore ! Con questa potete arrivare 
ad un amore grande, solo sole del mattino ove ancora stentate ….
SCORPIONE: ha un senso naturale che si immerge nelle immagini .. I pianeti servono in bottiglia lo stentato nutrimento dei succhi di frutta … 
Non è un baccanalia ma la fruizione di gusto, con il caricatore simultaneo …Vi piace forse che Dio guardi da lassù il vostro appagamento? Non fate 
che chiedere!
SAGITTARIO: sto forse nel tempo della franata ideale? Sono questi i vostri simboli? Adottate le procedure dell’astinenza per scambiare i valori 
spirituali? Allora è la tipica eroina che cambia acque, pronta a cancerizzare il vostro Sole Lontano…
CAPRICORNO: conosce il Sole! Il vostro Tropico no! Accadono nel circolo terrestre cose strane che indirettamente vi fanno comandare la strana 
sustanziazione di nubi, piogge eteree col sole ….abbiatene senso … guardatevi attorno!
ACQUARIO: con l’acqua ed il suo Santo… Non c’è che lavare, lavare il peccato, le colpe che non vanno via farsi assalire dall’onda che porta via… Ma 
state in timore … i rischi lasciateli ai potenti …così consegnate il vostro feudo personale!
PESCI: hanno lo sguardo, lo scambio di corpo favorevole, ma a sopportare troppo è la scena insulsa del carattere. Nuotate in profondità, non cam-
biate lo sguardo!

l’OROSCOPO DI CLAUDIO ESSE

In vacanza si legge di più e dunque iniziamo 
a selezionare gli amici che ci terranno com-
pagnia durante i viaggi oppure a casa mentre 
ci rilassiamo. 
Il primo suggerimento è “Certi pomeriggi 
non passano mai” di Mario Fortunato per 
edizioni Nottetempo. Un piccolo gioiellino 
di 47 pagine pubblicato nel 2009 che quan-
do l’ho letto mi ha molto coinvolta emotiva-
mente. È la storia di un uomo che aspetta in 
casa la persona che ama, ma questa non ar-
riva. Eppure si tratta di una persona puntua-
le, precisa. Passano i minuti e le ore e l’ansia 
cresce. Nell’attesa si disegnano le linee di una 
passione travolgente e inconsueta. Ma intan-
to nessuno si fa vivo. Che cosa è accaduto? 
Mario Fortunato restituisce il racconto vivo 
e vissuto - quel miscuglio di azioni, pensie-
ri e parole che fa di ogni amante l’essere piú 
irragionevole ma anche piú lucido, che sia 
dato conoscere. 

“Scritto sul corpo”, a mio avviso, è uno dei 
migliori romanzi Jeanette Winterson. L’au-
trice ha esordito nel 1985 con “Non ci sono 
solo le arance” diventato un best-seller gra-
zie al passaparola. La Winterson è conside-
rata una delle più importanti scrittrici ingle-
si della sua generazione. In Scritto sul corpo 
propone ai lettori una specie di gioco, tanto 
più sorprendente e coinvolgente in quanto 
applicato a un romanzo d’amore che possie-
de il ritmo febbrile e travolgente di ogni vera 
passione: mentre di tutti gli altri personaggi 

sappiamo se si tratta di un uomo o di una 
donna, l’autrice non ci lascia mai capire a 
quale sesso appartenga l’io narrante, la voce 
e il punto di vista attraverso i quali vengono 
filtrate tutte le vicende e tutte le figure della 
storia narrata. E io non vi svelerò il mistero. 
Vi dico solo l’incipit: “Perché è la perdita la 
misura dell’amore?”.

Cambiamo completamente genere con “Sen-
za movente” di Flaminia P. Mancinelli per 
Newton Compton. È la seconda indagine del 
capitano Nicola Serra che abbiamo apprez-
zato in “Inquietante delitto in Vaticano”. Ser-
ra è in vacanza in Francia con la sua compa-
gna Marion, si troverà coinvolto in una serie 
di morti accidentali che potrebbero essere 
omicidi. Nel contempo anche a Roma ac-
cadono fatti strani e inspiegabili: nella casa 
di Nicola muore per overdose una giovane 
donna che aveva una relazione con Sara Vit-
torini. E sarà proprio la sottufficiale a dover 
sbrogliare l’intricata matassa. Il comune de-
nominatore delle due vicende è l’apparente 
assenza di movente. Il noir è ben costruito e 
scava nell’animo umano evidenziando cosa 
può causare la mancanza d’amore. 

Scritto con l’agilità di un copione cinemato-
grafico, “Il bufalo della notte” di Guillermo 
Arriaga per Fazi è un emozionante romanzo 
dalle tinte notturne, una storia ai confini del-
la delinquenza e della normalità, il racconto 
di un rapporto viscerale di amore e amici-
zia che sopravvive alla morte. Vale la pena 
di ricordare che l’autore ha scritto anche “21 
grammi” e “Babel” da cui sono stati tratti gli 

omonimi film.
In una Città del Messico affascinante e oscu-
ra, le vite di tre amici si intrecciano in ma-
niera inestricabile sullo sfondo urbano della 
metropoli. Gregorio, che soffre di schizofre-
nia e a ventidue anni si uccide con un col-
po di pistola; il suo migliore amico Manuel, 
perseguitato dal ricordo della malattia men-
tale di Gregorio e dallo spettro di un’amicizia 
tradita; e la misteriosa Tania, ex fidanzata di 
Gregorio con cui Manuel ha una tormentata 
relazione. 
E per concludere, cambiamo completamen-
te genere. “Sei la mia verità” di Miriam Tocci 
per AmazonPublishing è un romance, che in 
Italia chiamiamo rosa. Un destino giocoso e 
perverso si diverte a unire e scombinare le 
vite di Mia Galanti, Filippo Notaro e Jerome 
Chevallier. Le loro strade si intrecciano nel 
mondo del design: Jerome è il presidente di 
una multinazionale, Filippo è il suo insosti-
tuibile braccio destro e Mia è una giovane ar-
chitetto di grande talento. Tutti e tre dedica-
no al lavoro più tempo di quanto dovrebbero. 
Però questa situazione potrebbe cambiare 
con la complicità di una baita da ristruttura-
re nelle Alpi francesi. Ma il destino è bizzarro 
e fa venire a galla antiche bugie che nessuno 
vorrebbe ricordare. E non aggiungo altro per 
non svelare i segreti ben nascosti.
I libri suggeriti li trovate in libreria o sui siti 
di vendita online. Se abitate a Milano, vi con-
siglio di passare in ASA dove vi aspettano 
tantissimi libri, Cd e Dvd a prezzi molto bas-
si, praticamente quasi regalati.

Buona lettura.

Tutta l’epopea di una cultura che affonda sotto gli scarichi stradali, un messaggio dalla natura bisex 
nella stella dei fossati dove una prostituta ha trovato luogo



Per pubblicare un annuncio, inviare il testo 
all’indirizzo email
essepiu@asamilano.org
La presenza degli annunci è subordinata 
allo spazio disponibile
e all’arrivo di nuovi annunci.

Troviamoci
rubrica di inserzioni gratuite

Buongiorno, sono una donna di 64 anni e vivo in 
provincia di Monza-Brianza. Amo andare a balla-
re il liscio, ascoltare la musica, stare in compagnia, 
chiacchierare e divertirmi. Sono sensibile e elegan-
te. Cerco persone con cui trascorrere momenti pia-
cevoli, amiche, amici e sarei felice di coltivare una 
nuova relazione sentimentale con un uomo serio 
che condivida i miei interessi. Un sorriso, Carmela 
349 7509711

49enne, single, desidera conoscere ragazza single a 
scopo amicizia ed eventuale relazione in zona Mon-
za Brianza, no avventure no perditempo, sono gradi-
ti anche SMS cell.3385279427.grazie,cordiali saluti.

53enne varesino HIV dal 88, e viremia azzerata 
da anni cerca complice per amicizia e passione ci-
nema, storia e altro oltre a  politica.
scrivere a benny1varese@gmail.com e con foto 
anche whatsapp 392 1943729

Carino, simpatico, non libero 66 anni di Milano, 
sieropositivo da 7 anni cerca amica per passare po-
meriggi rilassanti senza problemi , fatti di coccole 
carezze, baci, solo ed esclusivamente per piacere, 
solo di giorno, dal lunedì al venerdì. Rispondo a 
tutte. Cell 320 7773727 . mail giegi46@gmail.com. 
chiamate o scrivete ,non resterete deluse. Ciao Pier

Donna di 56 anni, di Piacenza, cerca coetaneo o 
persona piu' anziana, per relazione seria. amo la 
lettura, il cinema ed i viaggi. Marisa. 
tel: 320 2789533.

Ciao, sono un ragazzo di 46 anni, molto giovanile, mi 
piace viaggiare in moto. Mi piacerebbe conoscere una 
ragazza carina, seria senza figli e single per una ami-
cizia iniziale, finalizzata a una vera  storia d’ amore.Io 
sono alto 171, peso 77kg, moro, occhi neri, vivo solo 
in un bellissimo paese al mare. 
La mia email é roby870.m@libero.it

Io sono Luigi, 44 anni e cerco una donna. 
Abito a Milano. 334 3307862.

Mauro, 47 anni, provincia di Milano, HIV da 12, 
cercao compagna per una relazione seria.
Carino, simpatico, sempre allegro, altro 1.75 per 64 
kg. Tel. 345 4676166.

Ciao, mi chiamo Giuseppe e sono nato nel 1955. Sie-
ropositvo da 10 a viremia zero e in buona “salute”. 
Sono omosessuale cattolico di bella presenza (dico-
no). Sono a Milano da poco tempo e vorrei anche 
solo conoscere qualche persona con cui organizzare 
un cinema, un apericena.....  un amico senza impe-
gno reciproco per iniziare a uscire assieme e rompere 
la monotonia. Mia email pino1955_2016@libero.it

Ciao, cerco una ragazza con età compresa tra i 25-
40 anni, disponibile ad instaurare qualsiasi tipo di 
relazione ovvero amicizia, affettuosa oppure sem-
plicemente condivisone del problema ,non mi inte-
ressa il contenitore ma il contenuto ovvero il cuore. 
sono di Milano. La mia mail è freedom7@hotmail.it
Ciao sono Gio, ho 56 di bell’ aspetto, cerco un com-
pagno più o meno coetaneo in zona Milano. Io HIV. 
L’importante che sia a modo, soprattutto semplice e 
attivo. Poi conoscendosi ci si capisce meglio.Il mio 
numero di telefono è 347 5003010. a presto.
Mi chiamo Turi, ho 35 anni. Mi piace il cinema, la 
musica e l’arte in generale. Adoro far passeggiate in 
montagna.Cerco ragazza sieropositiva per una rela-
zione. Sono passionale e premuroso. 
Tel. 320 8443038

Ciao mi chiamo Fabio, ho 37 anni e sono di Mila-
no. Sono un ragazzo intelligente e di bell’aspetto. Mi 
piacerebbe conoscere una ragazza solare per amici-
zia/relazione. Ciao – cellulare 392 2584839

Fabrizio, 48 anni. Abito a Milano da 11 anni 
dove lavoro come magazziniere.Ho gli occhi ver-
di, sono simpatico e senza grilli per la testa. Non 
ho la patente e sono amante dei cani. Cerco una 
compagna Hiv+ possibilmente che stia bene
Telefono 349 4557144

Ciao, sono una donna di 51anni, cerco  una per-
sona    50/55 anni, non mi interessa  tanto l'aspetto 
esteriore,preferisco un uomo intelligente, dolce e  
maturo. Grazie. ciao.  no  msm . Tel 342 0043317.

Pino,  66 anni giovanile carino simpatico non li-
bero, sieropositivo da 10 anni con carica virale 
negativa ma ancora deciso a vivere la vita, cerca 
amica non importa età e condizione famigliare per 
passare piacevoli pomeriggi fatti di carezze,coccole 
ecc ecc senza complicazioni o menate ,solo per po-
meriggi di piacere mio Cell 366 4743488 o inviare 
messaggio con coordinate per sentirci al telefono 
in libertà, prova, non ti pentirai , ciao ciao Pino

Mi chiamo Marisa, ho 56 anni e sono di Piacenza. 
Non ho figli. Cerco Compagno per relazione seria, 
coetaneo o maggiore di età.Amo la lettura, il cine-
ma e i viaggi. Tel. 320 2789533

Ciao, sono hiv+ 54 anni gay cerco un amico,che 
forse potrebbe diventare un compagno di vita libe-
ro hiv+ma anche no, con cui parlare liberamente 
senza problemi. Astenersi,avventurieri,bugiardi e 
perditempo. Chiedo troppo? artorius_7@live.com

Ciao sono Angelo, cerco una donna x conoscenza 
ed eventuale relazione. x contatto 340309406

Ciao, ho 50 anni siero+ in terapia negativa sono 
in salute vorrei conoscere una donna con il mio 
stesso problema x condividere amicizia eventuali 
relazioni sono una persona seria mi piace viaggia-
re divertirmi vorrei che lo fossi pure lei età 35/45 
anni. brescia bergamo cremona milano in lombar-
dia chiamare al 338 8121115

Ciao, sono una donna di 51 anni, sieropositiva da 
31 anni e sto bene. Vivo in Emilia e sarei curiosa 
di scoprire se esiste un uomo che mi ispiti tra tanti 
sieropositivi. Mail : moonage_d@yahoo.it

Ciao, donna 51 anni , siero+ da 31 e sto bene 
, vorrei provare questa strada per incontrare un 
uomo che mi interessi.Vivo a Piacenza.Scrivimi 
a Stardust@alice.it
44enne, ragazzo simpatico, bergamo, cerca com-
pagno alla pari, zona milano bergamo brescia, 
per amicizia eventuale relazione, amo musica, 
cinema, viaggi. Sono attualmente in terapia con 
buono stato di salute. Dopo tanti annunci invano 
spero nella volta buona. mayboy71@virgilio.it

Mi chiamo Brums, amo la musica, sono  mol-
to sensibile e dicono di me  persona piacevole !! 
!cerco amici e amiche hiv + come me per qualche 
serata in compagnia o divertimento!!!! contattami 
mi fara’ piacere ciao   333 74 32 362 brums  dalle 
18.00/21.00 lavoro durante il giorno.ciao     
Mi chiamo Rocco, ho 56 anni, sieropositivo, omo-
sessuale, cerco amici nella stessa situazione. Abito 
in provincia di Verbania.Telefono: 340 6292186

Ciao sono una ragazza di 46 anni abito provin-
cia di milano mi piacerebbe conoscere ragazzi e 
ragazze per condividere il problema sono amante 
della natura e degli animali  e mi piace viaggiare a 
presto tel.389 4421741 

Ciao, sono Germano di Milano 50 anni cerco 
una compagna per colorare insieme le nostre 
giornate. Tel 349 00 28 651 

Ciao, mi chiamo Davide, 44 anni, cerco un’ami-
ca per amicizia, per uscire e parlare. Abito a Mi-
lano.Sono tranquillo. Tel. 327 3180872. 

Sono un uomo di 49 anni siero+ in salute in te-
rapia con viremia negativa. Cerco una donna che 
come me ha lo stesso problema,che ama la vita, 
viaggiare andare al cinema, andare a cena fuori, che 
sia dolce affettuosa e sincera, età da 35 a 45, zona 
Brescia Bergamo Cremona,italiana .Non tossici ne 
disastrati scopo amicizia eventuali relazione. chia-
mare al 334 1465122 grazie 

Mi chiamo Maurizio , ho 55 anni, abito vicino Mi-
lano, sono sieropositivo in terapia con carica virale 
azzerata.Vorrei conoscere una donna sieropositiva 
per amicizia o eventuale relazione. Sono alto e ab-
bastanza longilineo (183 cm * 78 kg.), ho un lavoro 
stabile due gatti e una gran voglia di vivere. Se ti va 
di contattarmi per conoscersi meglio, questo e’ il mio 
indirizzo mail daftcrew2003@virgilio.it. ciao e spero 
a presto.
Ciao, mi chiamo Gianluca ho 40 anni. Mi farebbe 
piacere conoscere una donna simpatica, allegra e 
seria. Il mio numero è 331 3134618.  
Ciao, Sono Gianni 45enne di Milano, gay, sto cer-
cando un uomo per amicizia  ed eventuale rela-
zione. Se ti interessa contattami. Mia e-mail: gian-
ni69_mi@yahoo.it o per facile contatto mio cell. 
349 5542403.

Ciao, ho 56 anni. Africano, alto 1.75 m. Carino 
e simpatico. Cerco donna seria per relazione du-
ratura. Zona Milano e dintorni. Pierre, tel. 346 
3667316

Sono un 57enne amico S+ e sto cercando una donna 
per amicizia ed eventuali sviluppi. Se ti interessa puoi 
trovarmi al 346-0868854 dopo le 17. 

Ciao, sono Giuseppe di Milano 48 anni sono tran-
quillo e simpatico, non cerco una relazione ma 
un’amica con cui vedersi ogni tanto per un caf-
fè, una passeggiata, un cinema. Il mio cell. è: 366 
3816464

Maurizio , 48 anni di Arese dolce e sensibile cer-
co ragazza per eventuale amicizia o chissà Tel: 349 
2280400 

53enne, asintomatico, fisico snello, atletico di Bre-
scia. Desidero conoscere una donna per amicizia fina-
lizzata a una relazione. No avventure. Tel. 3405730912
Ciao, ho 53 anni, in ottima salute. Sono un uomo 
dolce che cerca una donna per amicizia o altro più o 
meno coetanea per passare il tempo libero insieme e 
per condividere il problema. Amo la natura, andare 
in moto e gite fuori porta. Abito a Desio. A presto. 
Tel 348 7274912 email vittorio.busignani@yahoo.it

Ciao un ragazzo di 42 anni s+. Mi piacerebbe co-
noscere una donna x eventuale amicizia poi chissà. 
Il mio cell3403089406

Ciao, Mi chiamo Andrea e vivo a Modena, siero+, 
ho 56 anni ben portati, sportivo amante dei viaggi.
Vorrei conoscere una donna per amicizia ed even-
tualmente una relazione importante.
scrivimi : dg_andre@hotmail.com
Il mio desiderio; personale. Mettere in carreggiata la mia 
anima, ritrovare l'amore. Una persona, del tutto determinata, a 
costruire una convivenza. Per stare insieme, pienamente, nella 
semplicità di quelle emozioni e le quali d'altro canto ho vissuto 
di recente, nell'affidabilità dell'energia, che donano le palpitazio-
ni del cuore. Vorrei convivere con il mio amore nella mia casa, 
dove ora mi trovo solo. 181 X 72 kg. I miei occhi, azzurri, di 
un bel taglio. E per fortuna, o cos'altro, dagli altri sento dire, un 
aspetto assai giovanile. Ed anche, gradevole. Incontrerei ragaz-
zi, insospettabili, e maschili. Proprio, come me. Un'età, che sia 
coinvolta dal tempo, ad un livello che scorre, e non oltrepassa 
questi miei attuali. Cioè, 46 anni. Vivo a Milano. Se ti senti, pie-
namente, casomai, in vista, di un caffè. Poi, chi lo sa. Astenersi: 
i cosiddetti bugiardi e/o gli amanti dei paradisi artificiali, in ge-
nere. Le erbe: ecc, ecc... Ed innanzitutto se non amate la fedeltà. 
- Scrivimi: dolenetys@gmail.com

Ciao, sono Alessandro ho 55 anni siero+ sto bene vi-
remia negativa. Abito in provincia di Lodi,  nel basso 
lodigiano. Cerco una donna che come me ha lo stesso 
problema sono alto 1.80 peso 80 kg, mi piace viag-
giare, cinema, ballo e uscire a cena. Per contattarmi 
WhatsApp o SMS al 3400067695.
Mi chiamo Roberto, ho 53 anni, sono sieropositivo 
asintomatico. Cerco amica/compagna per iniziare un 
rapporto epistolare. Adesso sono impossibilitato a fre-
quentazioni causa momentanea carcerazione. Il mio 
indirizzo è: Roberto Stomaci – via Camporgnago 40 
– 20090 Opera MI

Andrea 41anni, 183x80kg, fisico sportivo e definito, di-
cono bel ragazzo, abito tra BG e MI, ottima posizione, mi 
piace il fitness e amo viaggiare come posso, da 5 anni in 
questo mondo, single da 2 anni dopo una relazione di 7, 
mi piacerebbe conoscere una ragazza  inizialmente per 
amicizia..poi si vedrà.email: moroni265@gmail.com



Le Nostre Attività
•	 Centralino informativo HIV/AIDS : 02/58107084, con il coor-
dinamento di ISS / Ministero della Salute ( progetto Re.Te.AIDS ), lunedì  
- venerdì , ore 10-18.
•	 ASAMobile: Servizio di accompagnamento rivolto a persone siero-
positive che devono recarsi in ospedale per visite o cure in day hospital.
•	 Counselling: Vis-à-vis e consulenza psicologica per persone sieropo-
sitve, parenti e partner.
•	 Gruppo The Names Project: Centro raccolta coperte dei nomi, 
le coperte decorate da amici e parenti di persone vittime dell’AIDS, e 
coordinamento per l’esposizione delle coperte durante la celebrazione del 
primo di dicembre, giornata mondiale per la lotta contro l’AIDS.
•	 International AIDS Candlelight Memorial: fiaccolata comme-
morativa in memoria delle vittime dell’AIDS, ogni anno a Maggio.
•	 Gruppo scuole: Interventi di informazione e prevenzione nelle 
scuole.
•	 HIV/IST info-Pont : Test HIV e diffusione di materiale informativo 
e preservati nei luoghi di aggregazione, aventi e locali.
•	 Sponsorizzazione: Convegni e manifestazioni pubbliche: concerti, 
spettacoli, dibattiti, mostre.
•	 Gruppo carcere: Iniziative di informazione e prevenzione nel car-
cere di San Vittore.
•	 Essepiù: Bimestrale di informazione e riflessione rivolto a persone 
sieropositive e a chiunque voglia saperne di più.
•	 bASAr Mercatino Solidale: Mercatino di beneficenza per la rac-
colta di fondi a sostegno di ASA e i progetti – Ogni secondo sabato del mese 
dalle 10 alle 18. 
•	 Asta E-bay: Vendita di abbigliamento e oggetto a sostegno di ASA e 
i progetti , nell’area aste di beneficenza.
•	 HIV a quattr’occhi : serata informativa a cadenza mensile dedicata 
soprattutto a chi ha scoperto da poco di essere sieropoitivo, per dialogare 
e ricevere informazioni da qualcuno che non sia un infettivologo o uno 
psicologo.
•	 Test HIV Rapido: Ogni mese, il martedì, dalle 12.30 alle 18. gratui-
to, senza appuntamento e esito in 20 minuti.

•	 Coordinate IBAN: IT83K0312701601000000001179 
c/c bancario intestato ad ASA Associazione Solidarietà  
AIDS (specificando la causale del versamento – donazione)
•	 Codice fiscale per 5 x 1000: 97140700150
•	 Account PAYPAL: amministrazione@asamilano.org

Aiutaci ad Aiutare
DONA ORA

“ EXTERNA “ è lo sportello di counselling settimanale presso il Centro 
San Luigi (H. San Raffaele) per la Cura e la Ricerca per le patologie HIV 
correlate ( Via Stamira D’ancona 20 – Milano ). 
Un operatore è a disposizione dei pazienti che desiderano confrontarsi 
con dubbi e ricevere supporto.

Per informazioni : Tel. 02/58107084 
(lun-Ven , ore 10 – 18)

Progetto Externa
Servizio di Counseling

Via Arena 25 Milano ( M2 Sant’Agostino / P.ta Genova )
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nuovo usato vintage

APPUNTAMENTI 2018

una volta al mese
di sabato 
dalle 10 alle 18

TEL: 02 5810.7084
MAIL: @asamilano.org
WEB: www.asamilano.org

La serata informativa a cadenza mensile completamente dedicata a chi ha
scoperto da poco di essere sieropositivo e vuole saperne di più (sul virus, sulle 
terapie, sulla vita di tutti i giorni) e a chi, magari sieropositivo da più tempo,
ha voglia di ricevere informazioni da qualcuno che non sia un infettivologo o
uno psicologo, ma piuttost

Volontari dell’associazione saranno a disposizione 
per rispondere a domande su dubbi e timori

ASA ONLUS presenta

una volta al mese, il martedì alle 20.30
in sede ASA Onlus, Via Arena 25 Milano

(M2 Sant’Agostino / P.ta Genova)

asa

Il bASAr è il mercatino allestito ogni mese presso la 
sede di ASA allo scopo di finanziare i progetti e le atti-
vità dell’ associazione. Puoi trovarci di tutto: abbiglia-
mento, scarpe, oggetti per la casa, piccoli pezzi di ar-
redamento, accessori, curiosità, libri e cd, nuovo, usato 
e vintage, e puoi aggiudicarteli con una piccola dona-
zione.
Il bASAr è ormai un appuntamento fisso per molti mila-
nesi e ti sorprenderai per la varietà degli articoli.

Ti ricordiamo che il mercatino ha anche bisogno di ge-
nerosi donatori per “rimpolpare” i banchi e proporre 
sempre più novità. Sostienici regalando ciò che non ti 
serve o ciò che non indossi più; verremo noi a ritirare la 
tua donazione.

Chiama allo 02/58107084 
oppure invia una mail a

asa@asamilano.org


